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Due recenti nomine. 


Hanno eccitato vivamente: la pubblica 
attenzione tn Italia Jo nomine antueciate 
tasti uflicio mente del' prefetto di Palermo 
8 del sogrotario, generale del Ministero 
dell'interno, 

Abbikmo, notato, già ‘altra volta che 
nom poteva dirai indispensabile 1a nomina 
«di un prefetto nella metropoli della Sivi- 
lia, poichè so le condizioni. di essa mi- 
gliorarono alquanto da qualeSie tempo in 
‘ua, come è generalmente ammesso, egli 
è proprio dacchè vi si fuceva sentire meno 
l’azione del potere centrale e il Governo 
si contentava di un‘agente che. spodisso 
‘con solorzia gli affati correnti dell’am- 
ministrazione. 

Ma se poteva ad ogni modo sembrare 
‘anormale quello stato di coso, se volevasi 
far sentire in modo più sensibile la mano 
del Governo, non potevasi, fare una scelta 
migliore? S'era aspettato tanto, tempo che 
ognuno pensavasi che la scelta. sarebbe 
finalmente caduta sopra nn personaggio, 
il quale, oltre all'autorovolezza derivante 
dal grado, dalla pratica amministrativa, 
dal carattere, non. potesse eccitare alcuna 
suscettività, non destare delle ire non 
bene ancora spente ,, brevemente, non 
dare appicco alcuno alla censura, Così 
consigliava la prudenza, ma quel consi- 
glio sventuratamente non fu seguito, 

Dificile era invero la scelta, poichè 
rucntre altrove si trovano colla massima 
facilità uomini che di buon grado si sol)- 
barcano al peso di reggere una provin- 
cia, oconpandone’ il primo grado, quel. 
l'onore era declinato, geaetalmente trat- 
tandosi di Palermo, ove molti si logorarono 
senza frutto. Ed, accettando il nuovo vî- 
ficio, possiamo dire che il Gerra siasi mo- 
strato disinteressato, poichè godeva nella 
capitale onorificenza è: luori ‘dn eocitara 
P'invidia di tatti gli aspiranti. alle alte 
cariche dollo Stato. Egli deputato, segro- 
tario generale ‘ora, con. un seggio nel 
Consiglio di Stato a sua disposizione, sa- 
crifica certo almeno la sua quieto e sì as- 
‘sume una grand risponsabilità recandosi 
al novello sto Impiego. 

E non vogliamo neppure negaro che 
nell'esercizio degli uffizii da'Ini sostenuti 
abbia: acquistato l'attitudine necessaria per 
amministrare una provincia così impor- 
tante, come quella di Palermo, Ciò è ve- 
rissimo, ma non basta, Era d'uopo per 
ottenere una compiuta pacificazione degli 
animi cho sì mandasso nell'isola un per- 
sonaggio estranco alle questioni onde e- 
rano sorte appunto le gare, e il segre- 
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APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 
= 

SOMMARIO. — La. Contessa d'Amalft al 

teatro Vittorio Emannelo — Sistemi di 
‘versi nel lavoraro — L'esecuzione — Le 
prove della Vesfale — Il unovo ballo —| 
Con te, romunza del M. Valli — Due 
nuove polka del cugini Capitani. 

Morcoledi andò finalmente {n scena nl 
tetro Vittorio la Contessa d'Amalfi, pro- 
messa da tanto tompo, di cui furono cse- 
cutori principali le signore Virginia Crespi 
(Leonora), Benedettina Grosso (Tilde) cd 
i siguori Marini, Cima e Furlan (Egidio, 
Carniali © Sartorio). 

Benchè evidentomente non si possa dire 
che il pubblico sia stato nella sua grando 
maggioranza soddisfattissimo , pure ap- 
plausi in buon numero ve no furono 0 
ripetuti, insistenti e prolungati per modo 
glie tutti, qual più, qual meno , poterono 
averne la loro parto, © che il tenore e la 
prima donna credettero dover replicare la 
chinsa del duetto finalo del secondo atto. 

Fa vera gloria ? Ad altri la sentenza ; 
cliò per mio conto mò vorrei detrarre di 
an punto al successo, qualunque sia stato, 
dell’opera © de'suoi esecutori ,, nè potrei 
davvero affermare: che quel successo sia 
solido © durevole. 

Sono undici anni oramai che la Dalila 





l'anima: di quel dicastero, Il vero o sup- 
posto autore. delle leggi ‘eccezionali non 
(era evidentemente l’uomo dacciò. Si andò 
[a cavcate. proprio nel mazzo chi aveva 
pubblicato quei famesi rapporti dei: pre- 
fotti chie, (più o meno veraci che fossero, 
‘Rvovano sparso su quelle popolazioni ge- 
(nonose, ma suseettive in sommo grado, 
lima: tetra Ice, bi cercò il promotore delle 
leggi eccezionali, della’ cui applicazione 
[non si sente. più il bisogno, l’uomo che 
tmanipolò le ultimo elezioni generali, un 
‘como infihe che è uno dat ‘più Mi e stre: 
‘ui campioni di quella fazione, ln quale 
non lia quasi dei rappresentanti în Si- 
ollia, 

Perciò, pur riconoscendo le qualità. di 

‘monto per cui il sig. Gerra potrebba re- 
(care in altra regione utilissimi servizii, 
‘non possiamo: che deploraro la scelta clio 
fi féce di lui per la Sicilia, ove, nelle 
prosenti conglunture, può parere un guanto 
[di sfida. 
Per altri motivi stupì la nomina del- 
l'onorevole deputato. d’Imola,, conte Co- 
‘dronchi, uno dei membri: più giovani del 
nostro Parlamento, a segretario. generale 
del Ministero del sig. Cantelli. 

Quando l'on. Lanza propose delle leggi 
‘eccezionali per Ja Romagna suscitò viris- 
(afma opposizione nei deputati di. quella 
provincia, dell'Emilia e delle Marche. E 
fra coloro che si adoperarono per farla 
‘eadere fu appunto il nuovo segretario del 
Ministro, sotto cai. si promulgarono le 
leggi eccezionali per la Sicilia. Non fa una 
specie di ricantazione associandosi sd un 
Afinistero, la cui opera principale fa la 
promulgazione di una legge analoga & 
‘vello cui deprecava il Codronchi per la 
Romagna? 

Il signor Codronchi in più modesto uf- 
ficio, nell’amministrazione della sua città 
(di cui fa sindaco, e della provincia di 
Bologna, del sut Cansiglio fn presidente. 
aveva dimostrato abilità , 2elo del bene 
pubblico, solerzia non comune, Si com- 
prende la legittima aus ambiziono dispa- 
‘ziaro in più ampia carriera, Dalle ma- 
‘gistrature comunali è provinciali alla De- 
putazione , e da questa al segretariato 
‘generale e: poscia al Ministero, il passo è 
naturalissimo , sono quelle la scala per 
saliro al potere, il tirocinio: ma bisogna, 
saper scegliero il Inogo ed il tempo op- 
portuno © sopratutto badare a non porsi 
in contraddizione. Noî crediamo che ap- 
punto questa discrezione siagli venute 
meno , chie siasi soiupato associandosi ad! 
‘in Ministero stremato di forze, soreditato, 
Îl quale rovinerd lui senza potersi sal- 
are. Ha avuto troppa fretta e perduto 














‘di Octavo Feuillot, trasformata da Gio- 
[vanni Peruzzini in dramma lirico, e mu- 
sicata dal maestro Petrella, fa rappresen - 
tato per la prima volta al nostro teatro 
Regio. Non sarò il primo certamente, 
tia neanche l’ultimo, ad osservare come 
fl soggetto di quest'opera, essendo .fon- 
‘dato sopra uno studio di caratteri e di 
passioni e sopra graduali mutazioni di 
Sentimenti che succedono in alcuni dei 
principali personaggi , © particolarmente 
im Egidio, questo soggetto non. poteva 
‘appartenere al novero di quelli che. me- 
[glio si prestano alla musica teatrale. In 
fotti corti mutamenti qui pafono troppo 
repentini ‘e non abbastanza ginstificati, 
[come appunto quello di Egidio; certi ca- 
ratteri sembrano strani cd inverosimili, 
come quello del Duca. Carnioli: e questa 
[mancanza dello. necessario gradazioni e 
ifimature costituì sempre un non lieve 
difetto di questo Tavoro, 
Quanto alla musica; può dirsi delle mi- 
gliori cho abbia scritto Petrella dopo te 
[Precanzioni © la Tone; od io non esito a 
(porla con quella di Marco. Visconti al diso- 
pra di quella della Celinda. Il duetto a 
soprano e tenore: 

« D'uno atol. due fior saremo, n 
l'aria del barito 

« Non saî tu che il genio chiedo 

« Libertà di genio e d'ale? » 
la romanza: 
a Fra i rami fulgido 
«La Inna appare; n 














pro condotta. 
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NUOVO REGOLAMENTO 
UNIVERSITARIO. 

Il nuoro (regolamento! wilversitario 8 stato 
‘tompilatò, e noi ne riassumiamo la parto!cliò 

riguarda gli stodonti. 

Entro l'mesa di novembre! verrà pubblicata, 
per cura della segreteria dell'Università, la 
lista nomimativa degli studenti ,. che sarà di- 
‘tinta: per categorie d'essmi e în cinsouna ca- 
feoria gli studenti soranno ripartiti in tre 

segnalati od approvati. De- 
[gli studenti non approvati si indicherà il niu- 
moro, ma sì tacerà il nomo, notificando! per 
‘altro alle rispettivo. famiglie il cattivo esito 
dell'esame, 

Gli alunni dello. Università. sono. divisi in 
[tuo ‘categoris: studenti o uditori. Lo stutento 
lia diritto di conseguire i gradi accademici 
Gonforiti da ciascuna Facoltà , quando siasi 
(conformato iu tutto sî regolamenti: l'ulitore 
s'inserive: a corsi singoli, © în! questi può cor- 
seguire l'attestato (li assistenza. o di profitto 
[sd esere mossa ancora sostenere; esami 
(speciali sopra i medesimi. Ad ottenere l'im: 
iatricolazione loro, tanto ‘gli studenti quanto! 
(gli uditori debbono preseutare alla segreteria 
dell'Università 1a: loro domanda corredita de- 
[gli stessi documenti, salvo il diploma di li- 
enza liceale, che ai primi ai richiedo o nou 
i secondi. Le donne, ove. siano în grudo/di 
'bresentoro tutti questi documenti; possono es- 
Here insoritto nel registro degli studenti o do- 
gli uditori. 

Lo atuiente sarà libero, entro i regola 
menti di ciascuna Facoltà, d'inscriversi in 
(ciawicua anno ‘a quei corsi di Facoltà clie vorrà 
Reguire, senza. osservaro l'ordine: proposto a. 
principio dell'anno dalla Facoltà tassa. Perù 
dovrà, prima di essero ammosso agli esami di 
promozione 0 finali di ciascuna. Facoltà, ‘vor 
(adempiuto le condizioni prescritte dai regoli- 
menti rispetto alla durata, al numero dei 
corsî è al profitto; Non sarà. lecito! ullo stu: 
deute ‘d'inseriversi ogni anno è meno di tre 
corsi obbligatori. 

Sul libretto d'isorizione dello studente; dove 


Seguire e i nomi del professori rispettivi; que- 
ati debbono, terminato. l’anuo; attestare del- 

istenza e del. profitto del loro slumo. 
Perciò i professori hanno il dovere, di esami- 
fare aanusimonte i loro studenti sula mt 
ria insegonta nell'anno, ma bano pure i 
Fitto di esimero da tali esami quei giovani 
"del ct profitto giù si fossero potuti accertare 
‘Altrimenti nel corso delle lezioni. 

Oltre ni predetti esami annuali, in ciascuna 
Facoltà, si daranno esami generali di promo- 
zione © finali. Ma lo,stuleato clio alla. filo 
dell'anno scolastico non avesse conseguito l'at- 
testato di assistenza © di profitto sopra cia- 
Scuna. delle materio prescritto dai regola- 
menti, not potrebbe presentarsi ull'esamo di 
promozione né al finale; salvo il caso in cui 
la Commissione decida altrimenti n voti. nna- 
nimi © la mancanza dell'attestato di profitto 







































la canzone popolate: 
4 Quando in volto. ti baciai 
«Era notte; tu lo sai, n 


(che alcuni vogliono sia imitata dal te- 
‘desco di Adelbert von Chsmisso) e qual- 
(che altro. pezzo hanno melodie felicemente 
trovate, le quali hanno fatta. la fortuna | 
dell'opera. Accanto a questi pezzi però 
ve ne hanno altri clie sombrano soritti, 
per dirla col Gozzi, dal calamaio, 0 che 
han già messo rughe molto più profonde! 
di quello che comporterebbe l’etù loro. 
Nè ricercherd, {n un'opera che ha già 
girato tanto, so alcuni effetti. d'orchestra 
‘non siano troppo volgari, se di certi wmi- 
[somi non vi nin un po' di abrso, nè se 
corti assoli siano opportnnî el afidati a 
strumenti adattatissivaf, Ogni compositoro 
‘di musica, come ogni pittore, ha il sno 
proprio modo di lavorare: questo al sa. 
‘Anber componeva cavalcando; Haydn si 
‘metteva in ‘abito di visita e comodamente: 
'assiso im un seggiolone; Par si sentiva 
in vena di comporre soltanto dopo aver 
‘ben bene sgridato i figli ed i servi. E 
tanto fra musici, quanto fra i pittori, 
[v'ha chi pone molta diligenza in ogni 
[suo lavoro, e chi butta giù a precipizio 
(quello che gli nasce in mente. Dicono 
(cho Rossini fosse di questi ultimi; ma 








persone che lo conobbero da vicino, at- 
fermano che egli non si poneva a scri. 
[vero se non dopo aver lungamente rimu- 
|ginato tra sè la sta composizione; onde 





(chie sono oggetto) dell'esame. Ad un esame 
tlbeziore non ai può essere ammessi! senza &- 
vor superato l'anteriore, 

Chi Sallica in tutto lo) materie. dell'esame 
Potrà ripresentarsi una volta sola; ‘© l'esame 
ton si può ripotero se; non nella  atessa. Uni- 

qui è stato fatto la prima. volta. 
[Chi sia riprorato in qualcuna delle: materie 
fanno, parte dell'esame, non potrà! ripor- 
tare. l'approvazione sopra ‘il complesso. Agli 
tutenti falliti in una materia o in duo nl 
iù, la Commissione potrà concedere di rifare 
l'esame solo in questo. Gli studenti: falliti in 
iù di duo prove dovranno rifare l'esimo. 

A questo regole fa eccezione. lo studente 
clio, riprovato in alcana materia, sia giudi- 
‘tato di un valore più che comune nello altre; 
‘questi pub estero autorizzato dalla. Commis 
siono esaminatrice a ritirare. dalla segret 
il libretto d'inscrizione per l’anio. suocestivo 
quando si obilighi n rifare le prove nelle 
quali falli © vi ottenga al fine l'approva- 
ione. 

Lia dispensa dallo tasto universitario: potrà 
'easero chiesta. allo stridente e dal medeutmo 
ottemtta || quando prosenti un attestato del 
(sindaco del Comuno iu cui é domiciliata ln 
(Sua famiglia e tb altro dell'uficio del rogi- 
tro delle: tasse , (che provino le condizioni di 
ristretta fortana, delli famiglia di Ini. Oltre 
‘a CIÒ si. richiederà. cho egli siasi segnalato 
nell'esame di licenza licenlo:0 negli esmi di 
Facoltà, ovrero abhla conseguito l'attestato 
di profitto noterole almeno! în due terzi dei 
(corsi @ sufficiente negli. altri, ovvero abbia 
mostrato, per attestazione della Facoltà , nt- 
titudine singolare nello stadio. di qualche par- 
ticolare disciplina. La tassa d'iscrizione potrà 

















condonarsi agli studenti che seguono. corsi 
insegnamenti privati, so questi vi accon- 
rentono. 





concoraî par i posti di perfezio- 
internò ed all'estero, il buoro_re 
(golamento generato universitario differisce poco 
‘dal modo cho in' questa materia si é finora 
temuto. 





Ta rots dello forrovio Romane è and 
getta nel correute anno a straordinari guasti 
per causa dalle dirotte. pioggio della ncorsa, 
primavera © della presente stagione antun- 
nale. 

Nella primavera le'acquo arrecarono noto- 
\voli danni alle lineo orientali, ‘@ cioé a quella 
‘da Firenze n Roma ‘ed all'altra da Foligno 
a ‘Ancona, rimanendo interrotto fl transito in 
‘iù punti, o specialmente: presso Perugia, Sti- 

igliano © Montorso. 

Nella stagione attualo invece si verificarono 
più gravi guasti nella, parto occidentale della 
rete. 

Lo stradnlinario piane del torrente Marno- 
Inio, avvenute noi giorni 21 0/27 sottombre, 
Fuppero 6 precipiterono nel fiumo stesso il 
ote di forro clio lo attraversa al chilometro 
‘40/191 della linea 1nremmana; 








‘avveniva clie poî Ia! scriveva spesso tutta 
d'un finto. Ora è naturale che în virtù 
‘li quelle leggi clo hanno comuni le belle 
‘arti tutte, come vi hanno pittori che si 
prendono minuziosa cura d'ogni minimo 
particolare dei loro quadri, sì che quasi 
‘he fanno miniature, e vene hanno altri 
‘che, con poche pennellate mosso giù come 
per dispetto, riescono non di rado a pro: 
durre quadri a efetto, così vi siano an- 
che tra i compositori di musica i seguaci 
‘di quei duo sistemi. 

Quali di tali sistemi seguiti il M° Po 
trella non fa d'uopo dire; ognuno ‘sa 
‘quanto e qualo eletto gli venga talvolta 
‘fatto di trarre con mezzi generalmente 
tenui! come troppo semplici e volgari, 

Doll'essenzione poco dirò. Alla signora 
Grosso durò lode del suo buon metodo, di 
leanto; 1a parte di Tilde, già si sa, fu, come 
[suol dirsi, scritta per'leî e le sta bene, 
'Alla signora Crespì consiglierò o di per- 
fezionaro 1 suoi trilli o di sopprimerli; 
‘quanto al resto dell'esecuzione è per parte 
[sua abbastanza bnona, Tometti da prin- 
‘Gipio che) il signor Marini non. fosse in 
voce; ma poî si rinfrancò e fu applaudito. 
[Tl signor Cima è molto sicuro. nella sua 
parte del Duca, e questo fa che ad al- 
‘coni pare fin troppo disinvolto; talvolta 
emette com forza fin soverchia ln voce; 
[del resto bene, come pure it sig. Furlan. 

La seconda rappresentazione ebbe al- 
‘auanto minore concorso di uditori, ma gli 
applausi ed il dis si rinnovarono. 








Era però appena ristabilito il passaggio sul! 
fiume stesso col mezzo di in ponte provvisorio 
costruito in brevissimo spazio ‘di tempo, non 
ostante 16 dificoltà opposte da nuove. pieno 
‘del: torrente, quando le pioggie torrenziali 
della notte dal 20 al ‘21 ottobre precipitando 
'lti poggi © costeggiando il braccio volterrazio 
(Cecina-Sotino), guastarono tro ponti scalzindo. 
‘ed asportando il binario in vari. punti delta 
linea, cho rimaso ed $ tuttora interrotta du 
[S Martino allo Saline. 

Nolla stistogiiento. otte pol del 21 restò în 
terrotta. in lina maremmana dal chilometto 
{3 al chilometro 94 800, agendo l'inondazione 
distratto 40. matri; di terrapieno; dal chilomo= 
tro 96-al 97 per rottura di ‘altri 40 metri di 
terrapieno; dal chilometro 98: al 99 per essere 
rimasto scalzato il binario; dal chilometro 99 
[1 109 per corrosione © scaltamento di biua- 
io; dal'ohilom. 107 200 al Punte Pacom per 








, [distrazione di terrapieno; dal chilomi. 107 500 


il ohilom. 108 400 per rottura del terrapieno 
fu vazil punti, ed esportazione del binario di 
(corsa; (di chilometro 154 al chilom. 156 per 
straripamento dell'Ombrono. 

Altri gnasti ‘si verificarono oziandio. sulla 
linea da Roma a Civitavecchia e precisamente 
fra i chilometri 40 e 61 e di tale importanza 
da esigere vari giorni per la sistemazione 
della vin. 

‘Anche la linea da Roma ad /Orto fu alla 

fguta "eri ia vari punti, ma le riparazioni e- 
Weguitevi con ogni prontezza permisero il 
transito a tutti î troni. meno che al diretto 
‘dì ierî mattiun, che dovette ritardare dî 
funora. 
La pioggia di ieri. sora e di questa notta 
Uanneggid puro la linea da Roma a Ceprano 
Ssportando per un certo. tratto la piattafbr= 
fa, © lasciando sospesa il binario. La via fa 
Wp ostata ed allo 4 50 di questa: uotte ora ri- 
stabilito il transito; 





Gli ingegneri della. Sociatà per lo. parto 
‘lie ‘a cinsouno spetta si sono recati sul Inogo; 
‘@ si atulianio alacremente di ripararo agli in- 
‘ammerevoli guasti, affinchè. possa. riprendorsi 
Îl servizio al più presto possible, 





ATTI Mewimari 
Teo 


La Gazsetta U/ficiale del 29 ottobre reca: 
1. Unregio decreto (i. 2709), dell'8 
ottobro, cho instittisce in Chieti una Commis= 
stona. conservatrice dei rionumonti e delle ‘o- 
pero darte di quella provincia. 


2. Un regio, decreto (1. MOXXM, 
parte suppl), del 8: ottobre, che. rettifica il 
R. d'eereto 17 ottobre 1674 che erige in corpo 
‘morale la fondazione Cagnola di Milano, in 
‘qunato rignanta il nome del fondatore. 


3. Un regio decreto (u. 2798), del 3 
ottobre; che. approva, il regolamento; generalo- 
universitario. 


4. Disposizioni nel personale del Mini 


‘stero della guerra e in quello. del Ministoro 
lle finanze. 





— i. 


L'accoglienza avuta dalla Contessa d'd- 
‘malfî fu sì clio ora, potendosi alternare 
le dne opere, potranno procedere con re- 
[golarità le prove della Vestale, di Spon- 
tini, Itantò però si annunzia come pros- 
(sima l'andata in scena del nuovo ballo. 

Annunzio con piacere una nuova ro- 
manza del N° Enrico Valli (Torino, Blan- 
chi); intitolata: Con te. Ne è facile la 
melodia è non molto estesa; due. qualità 
che parlano în suo favore ‘presso Je si- 
gnoro dilettanti. A quello tra di esse che 
Norranno fare la chiusa della villeggia- 
tura autunnale coî soliti doi saut'au /a- 
inia, additerò du nuove polke dei due 
cugini Capitani: una (Luigia) del mae 
‘stro di cappelìa al Duomo di Diella ; e 
l'altra (a 4 mani) intitolata: Dal sogno 
lat vero, di Ginsoppe Capitani iuiore, 
cho possiamo ormai considerare. come to- 
[rinese, 

Di riduzioni di opere (già lo avranno 
osservato i miei lettori) non soglio occu- 
parmi; tuttavia menzionerò ‘ecceziona! 
‘mento la raccolta; dì vezzettinì facili per 
pianoforte © violino del signor F, Ros 
setti, intitolata; Z4 sollicco, perchò, a dir 
ero, non consta di semplici riduzioni, è 
perchè in essa la facilità non è, come fn 
tante altre, pretesto a troppe deforma 
‘zioni o sfigurazioni dei motivi delle o- 
pere. 


24 ottobre. 

















8. Teupla. 
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PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE, 


Dal Ministero det Invori rubilici (Direzione 
spicinla delle etrado fuerato) è stato pubbli. 
cato Îì seguente prospetto deî. produtti delle 


iti Torino un numento Li. 65 
‘nieio ha subito o eta'por subire, 
‘A parto l'eccessivit 
commisuraziono non è 


Hi, o probabilmenta su quorta stregua avreble 
fatto d'un colpo di penna sul dazio consumo 





‘650,000 (che il Mu: 


tà dello, imposte, siffattà 
ireagionevole del tutto. 











Quingi importa aussi non impinguar troppo i 


‘ferrovie nel mese di agosto 1875/în confronto | inci, 


con quelli dello ‘stesso mese 1874: 








Per coutto parelò il Municipio di Torino sì 


1675 2674. | robinson fac peso enormi paramento intii, 
slo Sn e ate nanna] SII DE ala rasta Sacro 
RIN n 6,998,691 7:183:270 | 111n strada nomiuata di Doragrossa” elio (dà 
Fiortlionali n liasione 715 |cuuso alla ‘sbacbano prroetbia di. Senta 
Se i 11044,058 784.605) \rarghorita, dieuî il civico nllicio d'arte mo 
Sato, BE a 

in Mr 41.60 | Sifsta poss è inutile inqunatoché 11 tv 
Toro osoi n ie 11:53 ucipo, conta spentero un seldo, ru avoro el 








Si ebbe dunque nell'agosto 151 





di Li 748; 
tminuzion 
rid di L. 5,645 








167 





in aniicuto| 
di L, 994,090, Furono ix aumento lo ferrovie 
‘lio Stato di lire 978,616; lo Romane di lirè 
; le Zieridionali di L. 159,059; lo Sardo: 
Torino-Rivoli Li 88. Furou in di- 
PAM Italia di L, 228,659; Tori- 





s0 crm i prodotti dal 1° gemiaiò a tutto 
‘agosto 1875 in confronto col medesimo, pi 





Îa un'altra strada; che dla Tornio. immette 
‘precisamoute ‘alla chiosa anzidetta di cui può 
Bervirsi por rmccomiurla eon quella. che pro 
Seguire deva siuo a Reviglinsco, dicliarauda 
Scununalo- quella, di. val San Martino che è 00- 
nada, Golegigioto,ontrozzatilo, ol accogliendo 
ih dolnandio che por ben tra volte, venne inol- 
brata al siguor Sindaco (ed al Consiglio co- 
itinale dai proprietari utenti della medesima. 
Hi riformarono 0 Toro eps tale stra © I 
antenmoro sinora. como la. sinutegono iu 
itato Tolovoisimo soll'atlantionto ‘avuto da 
Ehi nel 1848 geriva Ja, cos, pubblica, comu 
tie ® per cui abbandonavano ua giudisto che 
"là tempo vertiva tra essi © 51 Municipio sulla 
Fomunalità della strada stessi; l'è a questo 


























18Î8 1614 [fn cho gl utenti di” vul_SSh Marine pre 
signor Siud sol cl 

Ferr. dello Stato Ls 11,087,032. 8,045/716 [ Ii gestiti dell suo ufficio d'arte: quei. tre 
Alta Italia n 49,744,075 50,511,862 | \overì ricorsi che vi stan giacouti, scuoterne 
Romano 5 16/064,052 16,009, 114 [in polvero © presentarti all'esame ‘del, Consi 
Meridionali n [glio comunale acciò' decida se sin. meglio far 
GAL n Enormi ssorifizi pecttinri, cioè alieno nu een- 
Cremona Mnntava: in 7 |tinaio di mille lro per ridurre wi strala che 
Torino-Olrie 3 228/218 lion anrà nini né comoda n corrossabilo nennco 
Torino-Rivolì — n 76,628 [ella bella stagione, oppure svera una strali 





Totale! 1. 99,909,948 





L'aumento nel 1875 fu di I. 


Frrono in aumento le Ferrovie dello Stato di 
L, 2,741,814; le Sarde di. L. 60,081; Torino. 
6 in dimiuzi 
ia Romane di lire 
191; Torino-0î- 


Tivoli di L. 2,078. Fu 
l'Alta Italia di L. 76 
11,469; le Moridionali di L: 
di L 108. 












Dinnio fnalmonte il prodotto chilometrico 








dal 1° gennaio a tutte agosto 1875, în con. 
fronto collo stesso periodo 187: 
1875 1874 

Ferrovie dello Stato! Li 8,008 

“Alta Italia n 18/679 
Romano in 10,478 
Aleridionali n 9702 

Sonde » 9840 
Cremona: Mantova n 4,628 
Torino-Cirià ‘n 10/621 
Torimo-Rivoli n 61558 





Molin generale 1. 12,609 





Si oblie nna diminuzione; nella media gene-|Li 
Tale d03 18784 1 0EL Dinianire 


ridionali di L. 21 
rîto-Cirié di Lr 8. Aumentarono 
dello, Stato di Lu 148; 

Nessun uuoyo tronco di linea 
nell'agosto 1875. 














CRONACA CITTADINA 


© Il Consiglio comunale. terri 


questa sera seduta. privato. 
Giunta municipale — Rimovazi 
iiancio del 1870 — Nomina 





Iiovisori dei conti per l'esorelzio 1875 — 


Nomina. 








le 


dî Commis 


Commissione d'ornato — (Elezione). 


Cassa di risparmio — Elezione di ammibi- 


‘stratori. 


Congregazioni di earità — Surrogazione dei 
auembri cessonti d’uffizio — Nomina di Com- 


anfesione per le proposte. 


Elezione di membri nelle seguenti. ammi 


trazioni: 
Opera più G 








le Sarde di D. 699; Te-| 
Ferrovie 
'orino-Rivoli di Li 175. 
venne aperto 





Cominissione visitatrico delle cartori. 


Ospizio generale di carità, 
Opore pio di San Paclo 








liùe del giorno i seguenti oggetti 





\ello. prossime sednto: pubblicliò. sono all'ot- 





bella ‘e futta, comoda 6 carrozzabile iu ogui 

‘stagione, senza spendere, un soldo 6 frcendo un 

= | tto di giustizia, verso gli utenti della mode 
sima: 


<> Tentri. — Claretta Angol od in all 
ti Termini La. glia di madama Angot, oo 
i [partrà donrasi cora sotto. forma. mimico.dite 

Fanto al Vittorio Emsmmole con tutto Sl cor. 
to delle merveilieuses o degli ineropables 
+ondo il signor. Ceshre Suierali, coreogra 
Fitto della Graziosa operetta fraiceso uu ballo 
Hi moro caretiero che pò pincore auicho dopo 
la Semiramide del Nord: : 

Tan musica di questo balletto, con le debita 
veminiscenzo lerotgiiane, fn scritta apposita: 
‘mente da un giovone maestro torinese. 

To Compmguin, conico-tautante-inilanese 
ooitinia ‘a contare con discrata fortuna al 
albo, © -alla Jostà specialmente il testro & 
bicno ‘zeppo di gento. A giorai i comici del 
llottor Iiglietti verranno surrogati da, una 
Compagnia di comici italiani diretti dall'arti- 
Gita tragico Cappelli cho rappresenterà i mi- 
[gliori lavorì del repertorio italiano. 

Questa sera si rappresontorà il famoso Di 
indi de Boffalora, di Cleto Arrighi. 

— Finite lo recite della compagnin Moro! 

occuperà il Gerbino la compaguia Bel 
Jotti-Bon, n. 8, diretta dal cay. Cesare Rossi, 
tro od vin Giofa "0 diete schiena arti 
"a mettoro in' evidenza. 

— Nella prima quindicina di novembre 
prossimo si. aprirà il' Carigunno col Pipa 
Martin del maestro Coguoni, Snterpretato/da 
[distinti cantanti fra cni il basso. comico Boi- 
tero; il Baldelli, ecc. 

Ta signora Pezzana che dover venire a 
dare alcuno recite a questo teatro, non sì è 
[più vista. Che abbia abbandonato l'idea di ve- 
[hire a Torino? 


























ita 








Morti in Torino 
altunela Gi all'uficio dello stato cinite 
il giorno 93 ottobre 187% 

Pelotti di Zumaglia conte Valentino, d'aniî 
77, di Saluzzo, capitano in ritiro — ‘famo 
Giovanni, id. 97, di Toriuo, professore. all 
Abitato tecnico — Tesio Luigi, id. 50; di Car. 
Mhaguola — Perotti Domenica, i 18, di Us: 
Heglio — Ferro. Gaspare, id. 08, di Tollegno, 
tesaitore — Scavino Maria, nata Dalila, id: 
(79, di Custo — Fioroui Margherita, nata Bo-| 
aio, id. 47, di Bardsssano — Massa Paztolo. 
neo, id, 48, di Nizza Monferrato — Doni: 
chelle Francesco, id. 66, di Torino, bracciante 
Solito Giovanaî, ia. 59, di Calsaiondra, 
panattiore — Tappero, Giuseppe, il. 69, (di 
Fani, enlsoizio => Denndrea Gio. Battista, 
id. 80, di Orio Canavese, agricoltore — Mar: 
chisto Eleonora, mata Michela, id. 70, di To-| 
fino, serva — Aîmobot Giuseppe, il. 66, di 
Chialamberto, contadino — Gilla Domenico, 
08, di Mofano (Lsale); cacchiore — Bisucò 
































Maddalena, nata Gallo, id: 99, di Fiano (To- 
Bilancio 1676 — Ceutesimi addizionali sul-[rino); cessitrice — Musso Luigia, id. 99, di 
l'Stiposta fondiaria ‘e fabbricati — Stabili: [Lombriasco, lavorante aU'opificio ‘uiliture — 


mento, 


Museo civico — Proposta di. scambio della 
collezione numismatica contro diversi oggetti 
d'arte appartenenti al R. Museo: d'antichità, 


ito fino a 
Lanzo — Sussilio del Muulcipio — Atmento 


Ferrovia di Cirié — Prol 





da 100 a 150,000 lire. 






an 
bitrato. 





Bomio di Cavonr marcliese! Aîuardo — Le 


iunigame 





‘gati a favore della Città di Torino, 


Corpo di musica della Guardia: nazionale — 
Proposta di denominarlo Corpo di miusica 


sioticipele © di cambiarne l'uniforme. 





pali — Prodotto ricavato dalla; rela 
— Vorsaniento n 
per i tanestri. municipali. 








Ferrovia a scartamento ridotto Torino-Ca- 


rignano-ra — Concorso del Munic 
Conto amministrativo 1874. 





pio. 


cietà acquisitrico. di terreni. nell'antica 
pinzaa d'Armi — Proposta di pagamento an- 
ticijato del prezzo dovuto — Vertenza rela- | 

‘gli iuteressi sul prezzo medesiuio — Ar: 


bri di testo adottati nelle seuolo munici- 


eliio della Chsss-ponsigii 


[Più 8 minori d'anni 7. 

Totale complessivo uuza, 95, dei quali a du- 
micilio num, 39, egli Ospedali unu. 19, no 
residenti in' questo Comune num. 2. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 23 ottobre 1878. 
Acachi 7, femutuo 6 — Totale 11 

















Nella prime ore del 28 correte mese, in 
(Barge, reuileva l'anima a Dio il notaio Do- 
(menico Signoretti. 

È una perdita dolorosissima questa, perchè 
(Domenico Signoretti era uto di quogli uomini 
(che sapeva cattivarsi In simpatia, l'amicizia, 
l'amore di quauti lo avvicinassoro; di carat. 
tere gioviale e festavolo, buono; generoso, su- 
'piente consigliatore, della famiglia ma amman- 
tissimo, era pieno di atmegaziono per se stesso. 
Esercitò per 51 auni il notarinto ed i casi più 
àiffcili di questa ardta o delicatissima profes- 





Gnardie, di polizia urbaua ammogliate  —|sione erano spesso sottoposti al suo sauo cri 
"ela pew- [torio ed alla sua. profonda cognizione legale. 


Proposta di estendere il vantaggio 
sione alle rispettive: famiglie. 


Doni ed omaggi. 


Deliberazi:ni preso dalla Giùutà in via di 
ntgenza è mente dell'ae, Od della logge co- |P etroue 


munale, 


% Cose municipali. — Ci strivono: 

i Municipio. — 
o ità doi Municipii | Marche, dell'Umbria, del Nopoletano al Regno 
tall'importauza dei loro bilanci ‘attivi e passi [1 


Si donando runa risposta 
Il Governo anisura l'imponibi 











Liberalissimo di priucipii, dovette în osta- 
(siono dei mioti del 1821 subire il carcere a 





Nel 1848 e 1849 si rese molto benemorito 
della emigrazione italiana, e fu desso chel 
‘compilò e stipulò gli atti di annessinio delle 























Fu per parcschi ami sindaco della città di 
[irge, concorso all’erezione: del Ricororo, di 
'afendicità di !orino, e me fa amministratere 
(dalla sna fondazione a questo parte. 
Domenico Signoretti si cstinso in una quiete 
‘ammirabile; intorno a Jui erano adunati © 
niangenti quell'egrogia donna che gli fu coni- 
pagna per tutta la vita; i suoi figli, i figli 
"ici suoi figli ‘a i mati da loro, avendo così 
realizzato în sè l'augurio dei Libri santi. 
VE III RIA 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘alte all'Osservatorio; astronomico di Torino 
@ metri 978 aut livello del mare. 

24 ottobre 1875, 
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728 /d|+:17,8| 48) 


salto. 408 0 fps 
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180,6+-15,7) sia n fi fior. 





188441478 sE eso tfer 


ocaporazira estrema xl} minna + 10%0 
viel i grati. contosimali) masehoa + 17%8 
‘Aicaua cadnee snill. 58 
acivimia della notto dol 25 + 8.0 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo weil di Roma) — 20 ottobiro 178. 
Nascere del Mote, ore $ 50 — tustaggio 
‘al meridiano, ore 0 $ — Tramonto, 5/15 
Nascoro dlla imma, | AMumnit LL, 
Passaggio al mariliano, Jre 10,6 mat 
vesti: oro 4 0 se 
Siorno della Luna 27°. 


BOLLETTINO METEOROI.OGICO. 
Dispicelo dell'uficio metrorulogico pi Fi 
too della ser del 98 otiobro 1678 (ore 4 
pom): 
Venti (la ponente libeccio fresohi. o. forti. 
Maro ngitato in vari puuti del. Moditerraneo 
‘© nici due estremi dell'Adriatico, Ciolo, coperto 
‘0 nuvoloso. Barometro salito 9 min. Tempo 
[scuipre fermo all pioggia. 























Tomporstaro estreme fu alonce 
ia de) 21 ottobre. 
Minima 
mM. 9 
19.8 


1A 


184 





wasazoni 


Storia di un Coscritto 


del 1818 
Norratà ds Brekmuann-Ohntrl 

(Seguito, vedi um. 208) 
Attravorsimino allora il piccolo ponte; © sic-| 
(come quei bricconi stavano allora. spillando 
ma delle piccilo botti posto-in enl dietro del 
‘corto, titti gli s'affllavano intorno, com una 
Vottiglia, facendola passare in giro per bore 
‘lascino alla sua volta. !Thl vista indegnò il 
'furiere, ole selamò on tono! ranestoso: 

— 00n quale autorità fate voi quell sueclieg- 
gio? 

Parecchi volsero il capo, e vedondo cho noi 

nica eravamo che tro, avendo gli altri seguito 
Îl loro cammino seuza ferniarsi, uno d'essi ri- 
‘spore: 
— Ob! vecchio farliacehionie...... tu vuoi la 
tua porzione di torta..... la cosa è matarale, 
Afa son fa d'uopo perciò, di torcere tanto i 
affi. Prendi, bavi una volta. 

E gli porgeva la. leottiglio; îl furiero la 
prese, e guardandomi colin, cols dall'occhio 
levetto. 




















Uiis'egli in seguito, 
— se l'uezo ve no piglia! È fumoso questo lime 
Dido tino: 

— Grazie, — gli risposi, 
Parecchi attoruo nol gridavano: 
— Via! Viat. Gli è tempo! 
Eaalt 


, no, aspettate... Bisogna vedere an- 








(cora 
— Ascoltate, — rispose il furicre col tono 
dell'onest'uomo, — voi sapete, camerati... bi- 
sogna andar colle biiono. 

— Sì, 83, mio vecchio, — rispose ‘uta spe- 
‘cio di capo-tamburo, col grande cappello mon- 
tato traverso le\ spalle, sorridendo con ‘aria 
schiernitrice, gli occhi semichiusi: — Si, sta 
tranquillo,  spiumeremo il pollo senza ‘farlo 
(gridare, Useremo ‘dci rignardi... useremo dei 
riguardi! 

‘Allora il fariere non disse. più nulla; era 
‘come’ vergognoso per la min, presenza. 

— Che cosa volete, giovinotto! — mi disse 
‘egli affrettando Îl passo por raggiungere i 
‘compagni, —alla guerra come alla guerra... not 

i può mica. lasciarci. doperire! 

Credo ch'egli pure sareblie rimusto; se non 
‘avesse avato paura d'essere preso, To ero tri- 
‘sto e mi dicevo: — Esco i toni! Possono 
pur: anco avere del buoni momenti, mu la vi- 

















‘sto d'una bottiglia di vino, fa loro porre tutto 
fn non cale. i 
Tifno, vorso le dieci di sera, sooprimmo dei 
fuochi ‘i bivacco sopra una collina. csstra ; a 
"destra del villaggio! di Ganernita e d'un ver- 
‘chio castello, dove puro splentevano altnni 
lumi, Più onitano nella pianura, tremolavano 
‘altri fuoghi in maggior mero. 

(Continna) 





VIAGGIO DELL'IMPERATORE, 
Brescia, 23 ottobre. 
Lo Autorità ed una folla immensa acola- 
‘mante accorsoro alla stazione incontro all'Iu- 





poratoro. 

1 bambini degli Ash infantili gli proscatà- 
Foto tun ‘mazzo di fori, dicendogli: 

Les piuvres petite eufints’ de Brescia 
lu offrent ces flora A l'Tumpîratrice, en criant: 
la Vive D Empercur! » Cautarono poscia un 
inno: 

L'Imperatore, commosso, li riugrazi 
fintrattenno col profetto. 

Verona; 20 ottobre (Gre 6 25 n), 

‘A Bergamo ed & Brescia le Autorità civili 
led il popolo: aeciamierono l'Imperatore mat: 
[grado l'incognito 

Da Desenzano 








Tmporatoro ‘spedì all'Impe- 


"| trica ua Jatgo disincoio, Iusinghioro quauto 


'fettuoso, pel ricevimento. futtogli dal Re: 
ital Paese. 

SM. è giunta a Verona alle ore. d 30/pom. 
Dormirà a Bolzano 

Ionnedi al tocco, sarà a Berliuo: 

Ala, 98 ottobre (oro 8 Di): 

L'Imperatore arrivò allo oro 548. 

Cialdini © fl suo seguito. presero commiato 
(do S.M. è ritornarono & Verona. 

L'Imperatoro parti alle 0-10 por. Trento, 
dopo vor ringraziato i signori Giovanelli, E 
fica Bigunmi e Massa, manifestaaido loro la 

me pel servizio elle ferro: 
ia dell'Alta Italia; che. dichiarò essergli sem 
Ibrato ottimo. 
Trento, 28 oltotre (or0 8 90). 

L'imperatore è arrivato. alle 7, 0 riparti 
tosto per Bolzano, doro pernotterà all'albergo 
Vittoria 

Alla stazione fu ricevuto dall generale co- 
mandunto della città. 


Alcani gioruali hanno abnunziato che il 
‘genorale conte di Molti sarebbe venito a 
Roma, fî una voce inesatta, L'llustro gene- 
tale ritorun ‘a Berlino; ma invece: si reca 
[presso di noi il'eno aiutante Teclaire (Li- 
Dertà). 














Sono messi in cireolazione i nuovi biglietti 
‘la 50 centesinni del Consorato delle Baucho. 
Si assicura che in fin di mese lo stipeudio di 


EE ia nai ne Ci 
moneta: 





aridi 


PROCESSO. 
PER L'ASSASSINIO SONZOGNO. 
Seduta del 22. 

‘Sono .1e dodici. 0 un’ quarto, Dopo! alcune | 
dichiarazioni (personali. dell’avy.. Oliva; della 
arto civile © riforeutisi. al alouie\cose detto 
deri dall'imputato. Luciani il cancelliere dà 
lettura dei molti interrogatorii elio questi lin 
(subito, dopo il: suo arresto, duruite il’ periodo 
dell'istruzione. 

Oltre la lettura degli. interrogatori | du-| 
rante la quale. l'imputato: fa alcuno riserve 
‘od alcune rettifiche, il cancelliere leggo i re- 
'iocouti dei confronti tra Luciani e Armati. 

Il Luciani prende più volte In parola per 
fare dollo osservazioni, provocando alcuno ame 
monizioni dul presidento o una breve discus: 
(sione tra l'avv. Villa suo difensore ; e l'av- 
vocato Tarantini, difensore dell'Armati. 

Sono le 2 34 © i giurati domandano alcuni 
stanti di riposo. 

La seduta è sospesa. Approfittinmo |dolla 
Sospensione per notare che fu una. tribuna ri- 
Servata si affollano vari deputati 6 vari di- 
plomatisi, fra i quali notiamo il signor Tiby, 
incaricato d'affari di Francia: 

Gli accnsati, che. hanno consorvato i posti 
di ieri, rimangono in attitulue indifferente. 
‘Alcuni! discorrono cai loro avvocati. 

L'Armati bove sposso, e volge di quando 
fn quando delle occhiate indagatrici. verso il 
eiottolato delle testo del rispettabile pubblico, 
lele sta fitto Atto nell'aula come sardelle in 
barile. 

Un quarto l'ora passa prima che la seduta 
‘sia ripresa, Quindi’ si seguita nella lettura 
dei confronti tra Luciani 6 Armati, 0/tra Ar- 
mati, Morelli e Farina. 

‘Sono lo tro o mezzo seltaito; ma essendo il 
‘cielo sourissimo, conviene ché Bernasconi porti 
delle candole accese sii banchi del Presidente 
è dol. Cancelliere, 

Si passa all' interrogatorio. dell'imputato 
Scarpetti, il beccamorto. 

— Zitti, zitti, gridano più voci, e Berna: | 
(seoni non tralascia di aggiungere il uo ri- 
toruello di: « quieti, quieti! n 

L'imputato si alza iu piedi © incomineia a 
Parlare avelto svelto, come se dicesso la le- 
gione. 

II pubblico fa delle granii risate, © invano 
[Bornasconi ripete jl suo: « quieti, quieti; bi- 
rogna comparire | » 

Îl beccamorto si rivolge. sorridendo ‘anche 
ni verso il pubblico, o dico: u io so'ignorauto, 
‘ma quelli che ridono è capaco cle.s0 più igno- 
ranti de me... n 0 forse ha ragione. 

Questa è solo dipiutara materialo della se- 
dota; sul merito delle dichiarazioni dell’impu- 









































tato non possiamo entraro per ubbidienza alla 
logge.. Dicinmo solo che alcuno frasi scorretta 
‘dol boceamorto 6 il suo. modo, di diseorrere, 
provocano a più riprese le risato del! colto, 
pubblico. 

L'usciere Bernasconi, dietro invito dol Pre- 
onte, si inoltra tragicamento verso la folla 
atto di volèrle fare una solenne concione © 
dico: 

= Quieti, quioti... se: non starate quieti, fi 
‘trà cho moni vi! si farà rulfro più niontet 

II pubblico. ni perse a questa: minaccia e 
si ‘stabilisco. un perfetto sitonzio. 

Finito. l'interrogatorio! dello Scsrpetti, sì 
leggono î documenti. che lo righarlanio. 

‘Sono lo quattro/ è si accendono tutti i limi. 

Sì leggono varii altri documenti; tra ques 
'atstaiio impressione to perizio mediche. delle 
forite riscontentò sul corpo del Sonzogno. 

Diranta la Jottura di questo doeumento, 
Itrezza rimino freddo; 
ail smo batico. 

Si odo al'di fuori il cadere ubbondaxtisiimo 
‘tolto pioggia. 

I concellire; la cul voce si va afievoloudo 
(a lotto: tanto!) prosegue. commzicantoci le 
orizio doi locati, le fedino degli imputati. ed 
[altri documenti. 

Il presidente Sa alcune altre domunte agli 
putati specialmente al Frezza. 

Tncominciasi l'audizione dei testimoni. 

Per primo è iutrodotto il signor 
ate Sonzogno, fratello dell'uccisa, Presta giu- 
ramonto sul Vangelo; (0 ficomincia, iu inezzo 
fi duo. gratdissima attenziono di tutti, li sua 
‘opesizione. 

L'imputato Luciani con lo lascia nppog- 
‘giuto sulla; spalliera. del bauco sottostante 
10 ascolta visibilmente colla più grande atten- 
zione, © talvolta fu col capo del ceunì hega- 
ti 
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Îl signor Giulio Cesare Sonzoguo è tn bel: 
l'uomo sulla frontacfaquina; porta gli occhiali, 
Festo di moro, 6Q ha uniti ori. 

Parla rivolto si giurati con accento: uu po- 
chino milanese © con voce non: molto alta. 

L'imputato Luciani domanda, perché afferiza. 
‘li'uon seutiro, il. permosso di scendere. al 
banco più bassa. Il Prosidente glielo permette. 
[Sceso al bauco inforiore. ed appoggiato alla 
balaustra l'imputato siegue con'avido oracchio 
le parole del testimone è prendo col Iapis de- 
gli appunti 

Di fuori piove e tuona. 

Un giurato si lagna che non ole. 

Il testimone si colloca ‘în un altro posto, © 
procura dî parlare più forte, 

A un dato punto delle sua deposizione, _il 
testimone apparisce commosso, © sl asciuga il 
‘volto col fazzoletto; poî si fa pallido pallido, 
è dice di sentirsi male. 

TI Fesidlonto rimottà fl rernito ol aibatti- 
‘mento a domani. 

La seduta è tolta nd ore 5/20. 

FRANCIA. 

Sembra cho alla riapertura dell'Assemblea 
‘non vi sarà, msssaggio presidenzialo. Nel caso 
però che il capo dello Stato credesse. dovere 
fmdirizzarsi alla Comora per indicarlo quale è 
la forma di squittinio che: sembra. proteribile 
‘al Governo, il contro sinistro’ inearicherebbe 
più eminouti di salire 
olla tribuna per-ricordaro che, dopo il voto 
‘della Costituzione, il capo dello Stato 6 irre- 
ponsabile e per dormudore ‘ai mini 
Tappresentano più particolirmente lo opinioni di 
‘quésto gruppo; parlamentare, quali sono i mo- 
tivi chie liauno potuto indurre il Gabinetto a 
lasclarai coprire in qualcho modo dal: presi 
ento della Republica. 

Nel centro sinistro predomina. l'idea; di 
separare In quistiono di fiducia da quella di 
Gabinetto. Alcuni membri. di questo gruppe 
fembeano di parere di nou. diseutere. l'intor- 
pellinza altroslié dopo il voto sulla logge - 
lettorale; altri però — e in, maggioranza — 
fnuno, astervaro che il vice-presidente del C 
siglia, dopo l'adozione dello squittinio di cir- 
dario, potrebbe declinare una interpellanza, 
‘Almeno fra lirevo tempo; che ‘occorra 'd'al- 
tronto dare la, priorità all'interpellanza. por- 
‘chi, qualunguo ne sia fl resultato, renderà 
ra transazione più facile sia. chè ‘il signor 
Huffot ficcia delle dichiarazioni di natura tale 
da soddisfare la maggioranza, sia che si ritiri 
e cela la direzione degli affari ed un Gabi- 
nétto, la cui politica sarà più conforme al 
rogramina liberale repabulicano, In conclu= 
‘ion però il centro sinistro non ha preso do- 
cisione alcuna o attendo: per conceziarsi e non 
reulere impossibile wun transazione. 
L'Echo auntnzia che il Gorarno avrebbe 
decisn la rovocazione del signor, Fornoli, siv- 
ilaco d’Aiaccio, che, assistà al discorso pro- 
fnunzioto in quella città dal signor Roubet. 














































Un telegrammi dal Pacifico, via. Inghil- 
terra, ci annunzia uno spaventevole incendio, 
che distrusse merza la città. di Iquique, ove 
risiedono buon numero di nostri connnzio= 
nali. 

Non si sa finora se sianvi rimasto vittime o 
'nepparo a quanto ascenda Îl danno totalo alle 
proprietà. 

LETTERA DEL RE DI BAVIERA. 

Ml ro Luigi di Baviera inviò la seguente 
lettera al Miuisicro , in risposta ‘allo dimis- 
sioni da questo presentate in seguito alla vo: 
toziono: dell'indirizzo nolla Camera dei: dopi- 
tati: 

« Tatto il Ministero ha chiesto Ia sua di- 





missione in conseguenza del contenuto di un 
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inditfizo che’ fu deliborato dalla Camora del 
depnituti ‘ad ‘onta dell'opposirione d'una rile- 
Sante minorniza. Fermo nel mio diritto di 
Îibora scelta ‘dei consiglieri ‘ella Corona, ion 
toro, alcun motivo) por cambiare l'attuato Mi- 
stero. 

di Tu mosso ai fiutti tempostosi | della Lotta 
di partito osso, socondo la mia. persunsione, 
‘#6 eno agire e le sue deliberazioni la sempre 
procurato il beno di fitto Il paese ed ‘in so: 
‘stonuto © tutelato rielle giusto vie logali i 
diritti dello Stato. To spero cle al Ministoro 
esistente, appoggiato dalla mia roale fiducia, 
ibscirà a ristabiliro quell’interna pace, cho è 
coridiziono presina allo svolgimento della pro- 
‘Aperità del popolo o mi-riprometto: che il mio 
Governo sin validumento soccoro da tutta la 
‘geute assenmata; ne' suoi! sforzi. per. là sal- 
varia della min dilotta Baviera. È mio volere 
che il Mfuistoro ronda nota la: presont rito 
tuzion 

 Liuderhof, 19 ottobre 187 

















n Lon. x 
___ 
PUBBLIVAZIONI 
r Francesco Bianeli, professore al 
Ginnasio di Varallo, autore di parecchio! gram- 
sinticho latine: ed italiane, le solo cia abbiamo 
“ivato l'onore di essero premiate al Congreso 
peilagogico tenutosi ju ‘Torino il settembro del 
1950, la toetà snoadito. per To stampe due 
dinovi Iiboreolett, sotto il titolo di Temi ita 
diani. per versione al'uo della 9 0 0) fe 
Guida € ginniasiale 0 Verzione latina del me- 
desimi temi 

Posi si taccomandano anzitutto per la aqui 
sita raccolta di ftti della storin antica, con- 
centrati. indetti temi, i quali agevolerauni 
al giovaxio; mentro si applica allo stufo delle 
fiugno, csinudio; lo studio delle mnteria sto: 
ice, sw cai fa fin dino sarà a norma dei 
piogrsmni chinmsto a dar prova. Servo qui 























è risparmiar tedio e tempo! all'iusesgunute, il 
‘quale, tot ‘costretto. più @ dettare, potrà: up. 
profittara di questo tempo. por 





temere. 
igiovani îu ben più ‘utili esercitazioni. 

‘Amibi i Îibrotti facciamo presenti ni profes 
sorî di 8 0 $* griuonsialo, nori che n quelli di 
9..0 3! teculca, che sò no potranno servire per 
quell ramo di Alologico insegnamento n /cni 
sensi speofalmento dedicati. 

Vendibili prosso la Tipograla di G. B. Pa- 
ravio o Comp., Torino, 

— Lccturca francaises è Uusage der teoles 
(Vonezli-Tricsto, stabilimento tip-lit. 
Jondo Coen). — È questo ua utilissimo ‘libro 
di lotture fmuicosi al uso dollo stuolo, il 9° 
dolto stesso antoro, pubblicato testò dal siguor 
Giuseppo Pugliese, professore titolare di lin- 
gua fiucese sllo Suolo teonlche di Venezia, 

Thi esaò aî trovano compendinti ed ‘în H 
Itordino disposti I brani storici © letterari dei 
inigliori autori. francesi, accompagnati da uu 
‘acsumto caercizio sugli omonimi, i. paronimi, 
i multisonsi, lo etimologio eli borbarisini 0 
si commottono nella. traduzione italiana; più 
‘uno stidio comparato (dei sinonimi © dell'orto: 
gratia, di notizio biografiche degli wutori me- 
desimi, ‘di ‘note istoriche,, geografici, lotte 
ratio è grummaticali, iestiunto all'insegna. 
mento della Liigna francese nelle scuolo te 
cho d'Italia. 

È uiia pubblicazione che non mancherà di 
‘essero accolta. con gru favoro dai cultori della 
Iigho francese, imporocché da essa sì possono 
trurro veutoggiosi insegnamenti. 

Tl Pagliese si servi nella compilazione delle 
Nole doi seguenti autori: Tuumasto, Carena, 
‘Alberti, Sergent e Strambio, E. Littro, Va- 
perenù, Grégoiro, Trawnter, Ugoliii, cco. 

— il ‘sig. Eloardo. Porroncito, profesaore 
prosso la Scuola Veterinaria di Torino; ou 
tore di pregiate pubblicazioni di zolatria, pre- 
‘sciitava nel inaggio ultimio scorso alla R, Av- 
cademis. d'agricoltura di Torino una elaborata 
memoria sulla. Tidereolosi in rapporto coll'e- 
conomia sociale e rivale, accennando con dati 
storici l'origine ed i caratteri di questa mi- 
lattia, elio sî può sviluppare tanto. nell'ucimo 
como” negli ‘animali © passando a disoorrore 
delle scoperto più fimportanti stato. fatte in 
proposito da Vichow, spiegayo lo canso della 
tuborcoloai,. gli' esperimonti fatti por arr 
stamno l'inditco, nouché lo misure ‘igieniche 
da prezilersi in caso di propagazione (el not 
ho, lo quali, secondo l'autoro, debbono diri- 
dersi iu due categorie. Le prima rifletto di- 
Fettamonto la società, o per questa surebio| 
necessario: 1° cho: ovuiguo si esteudesse ln) 
visita degli animali da macello prima e dopo| 
il inacollamento; 2° venissero, csclusi dallal 
‘meuitaziono almono quegli suimali chie preseu- 
tano tubercolosi diffusa ai visceri più impor- 
tanti; 99 sottoporre fl latte vaccino ad unsl 
prolungata bollitura, prima di adoperarto per 
‘gli usi domestici. 

Là secoida categoria di misure  igianiche 
ti riferisco ai dauni cho lu malattia ‘orreca; 
all'allevamonto del bestinme. L'autore lamenta 
‘some troppo sovente si adoperiuo per la ri 
produzione maschi © femiue. tubercolosi; ad 
vitaro tali. danni esprime l'avviso che siano] 
esetusi dalla monta tutti quegli animali che| 
offrono predisposizione a_ contrarre il morbo. 

Questa miemoria, corredato dai disegni di: 
mostrativi dei principali. processi patologici) 
della tubercolosi, venne pubblicata teste dallo 
stabilimento tipografico. © litografico Camilla 
 Bertolero (piazza Vittorio Emanuolo, n. 1), 
© iii l'addtinizo ai caltori della scienza re- 
teriuaria nel caso volossero fumo aoquisto, 
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- | coguomie © qualità, ii 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘TELEGRAMMA! 
DI S.A. L'IMPERATOREDI GERMANIA 
AL RE D'ITALIA, 

Bolzano, 24 ottobre 1875. 

A Sa Majesto le Roi d'Italie. 
Turin. 

osti au moment do quitter les. États 
‘de Votre Majest quill' fant quo,jo lui 
rediso encore nno fois-de tout. car les 
‘oxpressions de ma profondo reconmaissance) 
pour toutes les bontis et soîns dont Ello 
n bicn voila me combler pendant mon 
iJour d jamais momorablo pour moi dans 
[scs États. 

Cortes e"italt un moment ‘historique que 
(cette réunion entre nous qui par la Pro: 
vidonco tont les donx ont 606 places è la 
tito des pays qui apris des longues luttes 
‘ont atteint. leur union, 

Jo suis de Votro Mojestà lo bon frère 
ot ami 












Gunvavse. 


— Il Re ha risposto: 
A Sa Majesté l'Empéreur d'Allemagno. 

Les paroles remplies de bont dont| 
V. AL veut bien m'lionoror sont trop pour 
moi. Il me suffit quo Vous ayez. iti 
tietoit, ct la, souvenir de votre. chi 
sito ne s'effacera jamais do ma memoire 
et de mon cor. 

Appelis parla Providencò è remplit 
lo mîmo mondat, Sire, nous ne ponvons 
que:nous rejonir: du réaultat, ct cetta po- 
sition idontique entre Sonvrains et-Pet- 
plo' reserrara toujours pIus les. lions de 
vîritablo amitié quo nous. unissent. déjà 
par tant do titres. 
suis do V. M I et R. bito do 
‘coi votre tris-affectionne frbro et ami. 

Vacron-Euassurt. 














Allo 8112 ii feri sora ‘arrivarono a Torino 
il infuistro ella Real Casa, comm. Visone, 
Gdl il rapprosontanto diplomatico dell'Impero 
‘germano, il qualo preso alloggio all'Albergo 
Europa. 





II gonoralb Garibalai, partito sabato dalla 
Alsildalona sul piroscafo Lombardia dello 
cietà Tinbattino, è ginnto ieri a Ciritaveschia, 








PROCESSO 
per l'assassinio di Raffaele Sonzogno. 
Seduta del 99, 

Sémbr grave (0. solenne, l'aspetto della 
‘sala. Le tributo picnissime specialmente di 
signore. 

Ti quarto i'orà dopo mezzogiorno l'ulienza 
è aperta. 

— Se venisse S. E. il: ministro Minghetti 
in persona; non potréi oggi lasciarlo passare; 
— cos diceva l'inservieute. ad. uno del soliti 
cùriosi privilegiati che decliuava il suo nome, 

istondo \ per entrare da 
dova entriamo noi giornalisti. 

Questo severe disposizioni 4ono state impar-| 
tito per Inselare alcuni posti disponibili per i 
testimoni cho devono; essere uditi. 

Difatti la seduta s'apre con la, prosecuzione 
‘lell'interrogaterio del teste sig. Alberto, on- 
‘sogno (non Giulio Cesare, come ieri per errore 
‘sorivemmo), 

Questo signore ‘8 ascoltato con' molta at- 
tezione. L'impntato Luciani teuile con concì- 
tati movimenti Jo orecchio, e dumanda varie 
volte la parola, Difatti , ottenutala , muove 
delle obbiezioni ‘e rivolge delle; interrogazioni 
‘al testimonio , il quale fu alconî punti della 
‘sua: deposizione (si asciuga ‘il sudore del volto 
‘o sì mostra. commosso. 

Sì loggono alcuno lettore dirotto dall'estinto 
Raîholo Sonzogno a suo fratello Alberto © al 
uo; padre, 

Questo ‘luttero sono uscoltate con. molto în- 
teresso ; poichè rignardano i guni fatimi. della 
‘famiglia dell'estinto Sonzogno; e-le preocca- 
razioni © i timori cha avera poco tempo prima 
gle venisse assassinato. 

Gli imputati, mono il Luciani, sembrano in- 
taressaraì hsssi mediocremente 1 tutto, quollo 
lie si svolge loro d’istorno ), ® paro che ora- 
‘mai si siano; abituati allo spettacolo di cui 
‘#0n0 gli attori principali. 

Intanto il teste prosegue a. rispondoro: ad 
alcune domando del Presidente e del Pubblico 
Afinistero, 0 suiccolo una discussione piuttosto 
‘animata tra l'avv. Taiaui della parte civile, 
il Pubblico Ministero el il Presidente. 

L'avrocato delle parto civile insiste perchè 
il Tribunalo faccia alcune indagini che ritiene 
di molto iuteresse. 

Intanto il signor Alberto Sonzogno, che ha 
terminato. lu aua deposizione, domanda di es- 
nere posto in libertà dovendo tornare per ur- 
genti affi a Milano; ria questo sua domanda, 
‘pér oggi alieno, non ha effetto, poiché vi si 
oppone il difensore dell'acouso Luciani, cor. 

illa. 























Vicne introdotto. un: altro; fratello dell’as: 
‘sassinato Sonzogno. Questa volta il vero Giu- 
lio Cesare; nè può correre ‘alcan dubbio sulla 


[sua identità, e subito! lo si riconosce alla sua 
grassezza non molto comune. 


Anche la sua deposizione, simile forse più 
accentuata di quella del fratello, è ascoltata, 








‘col massimo interesse, 


L'imputato Luciani fu talvolta dal suo banco | 11 Times dico a proposito di quel discorso: 
caiini negativi. A un dato pito è sorpreso|« Le espressioni d'olio violento colle quali il 
da un’ rapido, mo impetuoso accesso; di tosse: [sig. Roulier parla della Repubblioa forse non 
Terminata la doposizione del signor Giulio [fanuo altro cho mostrare ch'egli ne teme la 
gio; dovrebbe essere udito il 10-|forza crescento, e questi suoi. timori sono, bea 
atimonio signor De Rorai ; però, ili cancelliere | fondati. 
di fottura di un cortificato medico în cal si| 4 Ogni giorno d'esistonza, diffatti; sumonta 
‘assevora cio è indisposto. 
Il Pubblico fftistero ordina ha sis nuova-| Francia: una pace profonda ed uns. prosperità 
melito citato por la seluta di lundli pros- 


Cosaro So 





‘ino 


Luciani 


regge. 


‘itato colto, 


rola, 


[si riscald 
— dit 
— Quioti 









roi 


della lotta 


baldi. 


zione. 


‘medesimo, 











‘si esco dalla, gabbia degl'imputati. 


Terminata la si 
essere messo in libertà e gli è concesso. 
Îì introdotto il testimone Vincenzo. Visco- 
gliosi, operaio di Trastevere: parta! di un col- 
loquio avuto! ou Raftele Sonzoguo all’apose 


'lel testo: Paolo Fede 
tenziono quella. dell 
cho ‘sostenio innanzi il Tribunalo di Cos 
ragioni di Rafiele Sonzogno ‘nel giudizio di [sura avrà il vantaggio di scongiurare il 
separazione per adulterio, 

Quindi la Corte decido di far interrogare a 
casa i testimoni malsti, cho sono: l'avr. Do- 
menico,Zeppa, il conte Ponza di San Martino, 
Afedoro Saviui è Bacci. 

Ta seduta é soiolta = ore 6, 0 ‘il seguito Il Ministro dell'interno ricusò all'ex- 
del dibattimento è rimandato a lunedi. 


'SU passa all'interrogatorio, del. éìg: Cotacito, | Repubblica. n 
reattore doll giornale La Capitale. 

Xigli incominoîn la sus deposizione, non|xlare ma discorso în seuso  bomnpartisto aussi 
però con: voce: molto robusta, 

Più volto dal pubblico partono alenmo ‘oi di _ 
‘afoite! forto!n ed anco il presidente prega il 
testimone a furo il meglio cho può. Quello| L'Avuenire di Spalato, racsontstdo ju una 
ci egli dico è ben grave: L'impritato Luciani è [sua Gurrispondosiea da Ragusa l'orribilo ntro- 
tiitto Grecohio noll’ascoltarto; ‘A un dato punto | cità comessa’ dall  trapps ottorisuo. sulla 
"ella aux deposizione, il testimone dico cho il sventurato Pugnalin di Venezio, soggiunge: 

crisso da sè nella. Capitale la pro-| Cori pure la scorsa 
pria biografia |. 

A talo asserzione l'imputato sorge con fm-|turio turco a raccogliere paglia, venné mas- 
pato dal sto bano, ed esclama con voce cl 
Apariaco mezzo solfotata dall 











ro... ma varcata apperia la porta egli proci-| Riceviamo da Ragusa una notizia che va 
ita con'rumore per lo brevi scalette; per'cui [accolta con riserva, e secondo la qualo il Lju- 

si vee [bibratich avrobbo fatto appiccare un prote er- 
(ele. un carabiniere lo: abbrascin e lo _sor-|zegoveseche con uno run donunzia presso i Tur- 


Per il publlico corto un movimento di tra-[sottembre dagl 
niaozione, poiché si crede chie l'imputato 


da uno svenimento. 


Uscinmo, insieme ad alcuni altri (colleghi |zia, in seguito alla quale gl'iusorti rimasero 

[della stampa, pel corridoiv per vedere quello | battuti. 

lio è avvenuto. 

Il Luciani accompagnato dal suo difensoro| Ragusa, 92. — Gl'insorti, che da ‘vari 

Villa si avvia alla comera di custodia. È sem-|giorai concentravanaî in Zubzi per attaccare 

plicemento/ caduto, senza; farsî alcun male. |il dock}aws, avuto notizia. della sottomissione, 

‘Anche il Pabbilico Ministero accorre! per vedere 

che cosa è avvenuto. 

Poco dopo però il Luciani zieutra © ripreule sotto il comando di Liabibratic, Panlovich è 

ithpaesibiluiente il suo posto. 
Ta deposizione del teste Colacito contiuna; |tomessi. Axsictrasi che da Mostar (6 Stolaz 

‘e’l'imputato domands ‘a più riprese la pa-|parti truppa turca. per marciare contro gl'in- 


II testimone Mosca: Giovanni è ascoltato vi-|Hafz pascià, aiutante del. Sultano, cche lia 
sibilmente;: con molta. attenzione. dagl'imputati |}a: missione d'informarsi sulle condizioni peti-| 
Armati, Morelli, Faria e Frerza, Sarà forse|ticli © militari nell'Erzegovina. (Citt.) 
perchò parla Îl rousuesto come loro. TI test 
‘monio è specialmento interrogato salle riunio; 
[dei non elettori di rasterore. 

Parla quasi deile stesso cose il testimonio 
‘Tempestini Paolo, che provoca l'ilarità del 
colto publico nel dichiarare che so primu non 


non può parlar forte, 
ittil si grido da tutte le parti. 
quieti! ripete: Bernasconi. 


1) testimone con simpatica ma non altal 
|voca risponie alla domande del Presidente ed| "Non trattasi punto del richiamo di Ma- 
espone alcuni: particolari; dello lotte clotto-|gazinovio, agente della ‘Serbia a Costan- 





deposizione, domando 


elettorale. 


TÌ testimono depone în atti una: Jottera da | WOYavasi: dinanzi a ° 

lui corittà e pubblicata nella Capitale alle|2Ì 6qullibrare il bilanoio; il. secondo di 

Frigilia dell auelto Sonzogo.Odescaloti. 

‘Quantumiguo il Pubbliso Ministero non lo |il defiit cho si avrà finchè le misure o- 

'approvi, questa lettera è inserita in alti, 

Finita la deposizione del! Colacito, il Lu| Ta prima parte del programma ei com- 
prima pi D 


cioui sorge è pronunzia alenne frasi vivei| ini entro 5: anni collo sviluppo delle) 
‘all'indirizzo del testimonio. Il Presidente però| 


gli vieta di continuare. 
dì introdotto Îl teste signor. Menotti Gari- 











FRANCIA, 


Molti commenti si fanno al discorso dell'ex- 
'vicc-imperatoro Reuher; oltre ai fogli repub- 
blicani, anche la stampa. ‘officiosa Jo dissp- 
‘prova come sedizioso © contrario. alla, costitu- 





« Do; una [tanto a cuoro i foriti montenogriui e gli esuli 
‘montita: a questo miserabile. » Questo sue pa- [in Montenegro, dovrebbe pure prendere a cuora 
Fole cho abbiamo riprodotto soltanto per' laluncha levcondizioni ‘dei suiditi. anstrinci ‘al 
dipintara della seduta, provocano: una. seyera [coullue, coll'aumentare la sorveglianza; anziché 
‘ammonizione 0 una minnccia del presidesto |rispondero uegativamento al’ nostro primo as- 
all'imputato; mentre il teste dice ‘con calma :|sessore Il qualo gti domandò il rinforzo di due 
x lo lasci parlàre, lo lasci parlare 
‘A questo puuto um giurato domanda di t-|Breuo ove trova 
ciro e la soduta è sospesa per un quarto d'ora. |giascli.. Oggi partono due compagnie di troppo. 
L'impitato Inciani discorre col' suo avvo-|pet Motcorich a 
toto Giorlino; il pubblico ai abbandona ail a-|trovano da tre: mesi 0 lo quali sono affito de 
nimati commenti. 
‘Alle 9 18: rientra la Corto, e la seduta do-| L'altro iori 
‘urcbbo continuare, ms, è. nuovamente inter-|trupi 
rotta da uni anoro incidbnte. 
L'imputato Luciani, che avesn dato qualche |corre voce che'i Turchi nelle Kule di Zubsi 
Îievo soglio di momentaxioa indisposizione, do- [abbiano ucciso duo Camalesi. Non posso por 
manda. di uscira per na istante. 11 Presidente |altro garautirvi a rarità di quest'ultimo fatto. 
glie.lo consedò. L'imputato sorge o preceluto || — Dallo stesso giornale togliamo quest al: 
e seguito da, uu carabiniere si avvia: perusi 

















la forza della‘ Repubblica. ssa La dato alla 





grazido como quella. dell'Impero. I capi- 
talisti non si spaventano più dol nome delia 


‘Anclo il sigaor Racul Duval vello. provuti- 
spiccato. 


COSE D'ORIENTE. 





ttimana, no povero 
‘suutadino di, Plat di Breno, passato sul terri 


ciato. S. E. ilostro governatore, che prende 


'feudarmi per mantotere un poco di ordine a 
‘alcuo centinsis; di fug- 








tuira! quello cho'colà ‘st 


fabbre. 





ieri passarono altri vapori con 
turca diretta, per Kleck. 
Gl'insorgenti si concentrano a Zubei. Oggi 








tre seguenti notizie: 


(chi sarebbe stato causa della disfatta subita il 29 
sorti ad Utovo. Alciuno diffe 

| reuze nella divisione del. bottino predato a- 
riebbero determinato il preto a quella deiun- 





(ei villaggi di Poporo; passarono questa notte 
presso il nostro confine în numero di duemila 


|Pechitich, & fine di nudare ad attaccare sot-| 


‘sorgenti. Da Mostar si anuuneia l’arrivo di) 





CRONACA NERA 
a 

Teri sera, verso le 9, derto Carlo. Cigolini, 
ui ventisetto anni; di professione. calcotaio, 
stàra con aleuni amici incuno dei tanti, dei 
troppi, spacci di vino cho. trovansi in Piazza 
Finanuele Filiberto. Uscito per. prender. uma 
bocoata d'aria, fu udito gridare: gli amici ac- 
corsero e lo trovarono: steso ni nolo; e gron- 
anto saliguo da parecchie ferite alle reni 
Fu trasportato all'ospello Mauriziano ove si 
constatò che una dello forità è molto porico» 
losa, anzî di dicilissima guarigione. Tguorasi 
‘chi abbia, proditoriamento ferito il povero gio- 
rane. 














2 Lì via Legnaro, tra cinqno abitanti 
‘del nobiborzo della Crocetta; impegnavasi, sta- 
rotta, una necanità rilsa che fa. sedata dall 
giardio municipali di pattuglia in quei deserti 
paraggi, 

2% Ignoti. Jairi entrarono, stanotte, con 
effazione nella bottega da calzolaio di M. La- 
riviero, in via; Consolata, o vi. fecero. preda 
di cinque paia di stivaletti. 

#4 Il veto Tmpettoso di tori atterrò il 
lungo ateccsto eretto, di fronto alla casu.in 
(Costruzione sull'antica Piazza d'Armi verso il 
[Corso Priucipe Umberto, Fortinatamente era 
giorno festivo 6 nou. trovavatisi lavoranti nel 
resîuto : jl capomastro fu tosto avvertito pir- 
chè rvrvodesso alla custodia doi molti utdu=; 
ili da muratore colà raccolti. 

%% Teti, a notts fu raccolta sotto; l'atrio 
della. Gousolata una donna così fieramente ab- 
Urinca da non saper più darò il menomo conto 
di sè. Fu'condottà alla Questira. 

Teri daile 2 alle pom; un ignoto la- 
dro, coltà l'occasione ‘che. fl portiunio, della 
cosa n. 14) în via Carlo Alberto, cr assinte 
dalla portieria, senza essero veduto da slcinio; 
ruppe ma vetro del finestrino del parlatoto ; 
‘ad'alluagato il'braccio itemiamento riuscì ad 
‘upadronirsi di uu fucile, con baionetta della 
Guardia nazionale. 

27. Gioveli: scorso nn iucendio scoppiatò 
'tasualnibute nel fisuila annesso all'abitazione 
‘del contadino 8. del ‘comuno di Castiglione 
‘Torinese; -producora uu (diano: di L. 5000 
‘irea, malgrado .il pronto soccorso di quei ter- 
razzani che {acero, ‘ogni sforzo per; domaro il 
fuoco: La causa dell'incendio, si attribuisco ad 
una scintilla uscita da un camino © caduta 
ol vicino falle. II fabbricato non era assi. 
‘curato. 

25 Ori veinro! presi’ in Gontravvenizione 
alle leggi di P. S. l'esorcente trattoria dell Cam- 
panilo, in piazza Emanuele Filiborto, per a- 
busiza protrazione d'orario, od il nomusto 
AL. B., perehò sorpreso, a fumare in un corri 
dolo del teatro Seri. 


FATTI DIVERSI 
A 
Réclame d'occasione. — Un nego- 
zio sociale d'abiti di Berlino utilizza il riag- 
gio dell'imperatore Gugliemo. a Milano per 
fure la seguente réalame : 
































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Venezia, 24 ottobie. 

Il Tempo lin da Ragusa, 23: Teri 1500| 

(Tarchi attascarono gl'insorti a: Zubel; i 

Turolii farono battuti. 

Belgrado, 24 ottobre. 





tinopoli. 

di Costantinopoli, 28 ottobre. 
Una eireolare della Porta ai rappresen- 
tanti ottomani all'estero, circa ‘il paga- 
[mento dei cuponi, ripete. le dichiarazioni 
giù pubblicate, © soggiunge: « La Porta 
due problemi, il primo 





estinguero il deficit attuale e di colmare 
dottate produrranno il loro effetto. 
tisorse e delle riformo amministrativo , © 


‘coll’aumento delle entrate, Per compiore 
la seconda parte del programma, la Porta 


‘ilo quiniî poca iloportanza la" deposizione [domanda ai suol ereditori un prestito ud 
‘ma attrae molto l'at- [interessi vantaggiosi. della metà dei cu- 
svr. Fedeli Napoleone, |poni, interessi ed ammortamento, per cin- 


%o [que anni soltanto. La Porta da tale mi-| 


pericolo di sospensione deì pagamenti e di 
procurarsi 35 milioni di lire turche a con- 
dizioni favorevoli. n 

Madrid, 23 oHtobre. 


deputato repubblicano Pascual Casas l'au- 
torizzazione di riunire il suo partito in 
vista delle elezioni, dichiarando che darà 
‘ampia libertà elettorale. ai partiti legali, 
‘ma non può autorizzare le riunioni di co- 
loro che non riconoscono le istituzioni ats 
tuali. 

Crodesi cha non vi sarà molifcazione 





Crelesi portano che ‘alla rispertura_ dex | ministeriale, 
l'Assemblea se no farà oggetto d'interpellanza, 
per iuvitare Îl Governo a prosedore contro il 


Cairo, 23 ottobre. 
ll principo di Galles è arrivato. Fu ri- 
‘covuto dal Kedivè. 





Nach Italien ziehit der'greise 

Tapfere deutsche Raiserbeld ; 

Melrt auf neve die Beweise 

Tiefsten Friedens in der Welt! 

Aut den; laast. das. Geld rolliren, 

Haltet es nicht iiugatlich fest; 

Eilt such neu xu oquipiren, 

Der Vereim Jetat riuimen list! 

{1 che, tradotto in italiano, vuol dire: 

«Il eauntò 0 valoroso eroe imporiale parte 
per l'Italia, ed accresco to prove della più 
profouda pace: nel mondo. Orsù, fate correra 
il: danaro, non tenetelo, stretto ‘angustiosa» 
mente; alfrettatevi a vestirti a nuovo; la S0- 
Giotà si mette ora in liquidazione ! n 

‘Augurinno fortuna ‘al poetico negozio: ber: 

Linose. 
X giornali di Parigi. — {Dalla li- 
breria Lorenz sì è pubblicato ultimamente ‘il 
‘catalogo di tutti i giornali che si stampano a. 
Parigi. 

Quel catalogo ci apprende cho a Parigi ve- 
‘dono la Tuco 754 fra gazzette © riviste quo- 
tidiane, ebdomularie 0 via discorrendo; 0 che, 
riguardo alle materie speciali cho ‘trattano; 
‘quei 754 periodici vanno divisi. nel seguente 
[modo: 53 di teologia, 68 di giurisprudenza, 10 
‘di geografia e di storia, 56 di lettura ricrea» 
tiva, 25 d'Istrazione pubblica e di educazione, 
[58 di letteratura, di filosofia, di linguistica, 
etnografia © bibliografia, 11 di pittura, 2 di 
fotografia, 8 dì architettura, 5 di archeologia, 
17 di musica, 8 di teatri, 56 di modo, 4 di 
Pettinatara, 78 -di tecnologia (industrie di 
Verse), 69 di medicina e di farmacia, 47 di 
‘icienze, 98 di arto militare e navale, 18 di 
agricoltura, 19 di scienza ippica e 19 che si 
riferiscono ad altre materie. 

Xl numero dei giornali politici quotidiani 
che si stampano a Parigi è di 87, © di 11 
‘quello delle rivisto politiche, 























Domo: Giussers gerente. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 28 ottobre 1875. 


Torino — 69 — 11 — 45 — 80 — 99. 
Venezia — 58 — 38 — 43 — Ba — PS, 
Poma —Sl1 — 46 — 73 — 48 — ‘77 
Bari —55 — 10-28 — 2° 59 
Firenze — 62 — 83 — 80 — 12, _ 68 
Napoli — 24 — 58 — 59 — 72 — 13 
Milano — 8 — 41 — 58 — Ga — 88 
Palermo 86.— 75 — 87 — 44 — 87 
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care calma. voraaei 


tiaorcata nerd: ci duole ì divo, | Erenza ft tuono di ilo 6190. 





1,‘ quindi com una dit: maia di L. 92:50 alcu 
Lt CE lele anioni 












Ri tedio cioiigna | Pia S3 3 eni | o questa cecina SSN 
SVimento SariEatani n MO [cda OUT ERRATI Cargo spira Vercelli, Ala 





dindiche sopratutto; È prezzi furono dibat 
i 060 11 niimero di MMS 10] n 


i 
uelt prrcodenti. ‘SI ha speranza cho fc 
fatiento sì estenda miche'a Forino que: 
Zio hispirato risveglio d'ufiari. LUO. 

V IUposit si negamulnn specialmente 





tic, 0 fù venduto, 
to aistenuil, polli 
Rittorenze notate qui 


Nella sedittana passarono alla Gotidi- 
‘zione 














dA: uranio _SO4| Ceno pioticoliiente 
to Balle 1408 [nen | 
die bondan 

















Togeauini 105/077, nella decori ct 

OÙ direi ter di chili 09S$ 

La auto cifre dimo 08 alle di 
Uropo 0 1005 di Asiatiche. 





Molti esercenti sono 

chit ott dî vino, 
iovipina con esso 
ui du 





Tn settiniana via prepgia 1000 i vin 
duta LL 69, © ori secondari 
da TR TAI i ec per 


































"a presenti ih pic 


gino vecchio. Questo jeu 


ia provvisto ‘mon fù 0 di 
visto dalla endit che sì || 23 adiatre. — di 












Me | K6S0 note 
Riso pugli 
Avi i 





Rd 20 6 a [FA lla ii d'Agri 














Lrzioni mei nisi con cont: 50 dî aumcato |} 
sù tutte le quali ata 

Tora'amielta pel attivo, tempo, era ln 
viti O ruba posti im vendita 


N pre elit 
ll praticati bel 
Fino IO NUOVO ci | Aercato del cereali di Torino, 

fi più Bollettino settimanale. 



























7 ticerehio_p 
la restarono. 





661 pag im gi 





‘i al | ni Rogi, mella; moli vi fu ‘n 
Iena gii | bo! d'ntimento: — La tesdensa generale | Prestito N 
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i TDI 1101 Ri) Miu oo esper i Di tok nil Germano 
O Meerliv osi DISSI TE ono cacio dall inemaperio! so 
Fata 30 | dallo” male ccnl pressigiro un rancolto ban 
















pp rent ciao mantenendo mp “Totale ettolitri LT 
10 mucno abbina Verifcor Nell pro: RO date EI 





ione numero d'alta. 
‘sd no pressi deboli. 


Gimii ogtAva un ro 
Tenscuni iavarin 


Diamo qui sotto il listino del: prezzi 





Dal eiecondario; d'Alessandria: 


‘AiziA Gianini, VAlmia= 
Hassignanh, SL Salvitore 


Dal circondario u'asi 





pocò Inferiore 
Acdnio, 0 cio qui im È 
























ia a VERA pia ca MEI Pi AU gr etrimenta| PITIROLO: CRI IE 
pocbiinae 38 to SE alato eci | Me anioni | Pellio ai pz digli street 
ACTOR e nICSI_ Mo Monbereli Quito, , Damano | Pesol QI ato to dle (| MAO nera redini quat meat | po, Far 
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MO ORO Rendina a. » 8A 885Ì (Guai Orio, Quorso, ATO, Dati ida ie vino di Mt cui da 
FR È Fnsi quell dell'in scor: te | Frumento 

IRE Dal circondario di Torino: fano, riale la più abbonato "di [Grmotireo © 17 2 
net Rn AS SMIO] Gini a poco Dein _ El I Mc sugli Odio | Foglie vic 300 

Barile Poems) di pallettami Dal ciloondario d'Alba: electa Glrino tISSAER folcora ih" pleno | Giatagno ve SH le la Reni 


feto Abb 
10: buono, it 

lione. timori 

setupre quatelie | 


mi ta, n 
Tdi I dpi 
10 infor:com. I° 
Doppi in grana de pu 


to. dell 





Dal circo dl Pinerolo: 
Dinoco, Cuor, 
1 ez esenti 
Stone to. 








i degli tim 








(Galata ta Per: barbera o grigniolino ai fece da lirè 


Fat BP, Secondo de quit: in media li 0 
47 Alt'ettot. 

Por frei e 
lito le qualità: mi 


Galltitani 
Perla quantità (o non 


















































Se a eazo | CONVITTO. CANDELLER 


Ci MMOBIIAI|rorino, via Saluzzo; 3 

Hi cgnì qualità con fabbrica unita ANNO XXXI, 

‘et ogni commissione. colgio: ai 
Di Massimino Bartolomeo cicomineia Ie prepirarione 

più dalla Rocca, N. 2. 006) ngi Tetituti Militari, Sid 


Diffidamento. Ai Filanti Italiani 


FERRO Giorgio, nessinie|  sPEOIFICO NOYER 
da Specchi ia Torino, via Roma, 8; 


iuubito di attestato di, privativa per | î 
in suo nuovo procedimento| dallo screpolamanto. 
Chimico. por l'argentatura |. Prazzo della Bottiglia L. 
[delle lastre di erlstallo e re-| (rusioni tt 

lativa formazione di specchi,| | Unico deposito, per tutta 
if chie agi ‘ menta di legee:| VAGCARINO, via anta Ma: 
onto contraatori. tod ria, N. $, Torizo: 0% 








Vittorio Emanuele — Iiposo. 


Gorbino (ore) — La Veneta 
Sropagali Goldoriana di Ioro| 
Lin tappresenter 

i con sr. 

gusini (ore 9) — La Goulca 

Pstiagal Pilaortve: di Milone 
SPUTO rappreenteni 
Mons Marcigo, commedia in 
Pi Padit gi, opera 


morbo (ore 8) — Ta Conpagoin 

nata ceh miiose dl Ceri 
REGA oppio 
Sl diret de giore, con 
sedi i 4 at (04 rale pro 
ide in Va 

Sao Martiniano (re 7.119) —| 
fines sera cole Suricneto i 
Satmesano: 
TU pio del mondo in:60 gini 
Cdmadia io ia 9 ant e 2) 
Sua con Arlechino Pn 
SUE, MALO Tinta im 
SUL caterna aiar 
Une foca in Moti, 


















re 


i: TAPPETI | 


i Stoffe per Mobili i 


f 
| GRANDE ASSORTIMENTO tappeti per pavi- 
{ mento di ogni qualità e prezzo, Deseende-] 
| carpet, Passadore, Stoffe per Mobili, | 
(rp A 
o Cortine, Munsole, Coperte per letto 6 da || 
È 
































LA COSTIPAZIONE DI 
TESTA è guarita immediatimento 


colla NASALINA GLAIZE 


ch leva prontamentol'outzza del 
fl, Beati la rapine e 
tale © peeriene 1 rafreddori di po 
105.5 nni di successo, Sent. Lo 
Vba cao Manoni e € 

eni im Toro nell 
"UA genza 





Viaggio. 


Presso G. AVIGDOR E FIGLI 



















(0 BARTOLOMEO 


dopo aver esercito per più, anni una 
Fabbrica di Calzoleria 
fn Montevideo avverte il pubblico | 
di avere aperto un negozio al mi-| 
nuto di ogni specie di calza. 
‘tura, in Torino, vicino a piar- 
2a San Carlo, in un locale al 
primo piano in via Alfieri, 
X. 5, scala a sinistra. 
Spera che la balla qualità della 
merca esporta in vendita e la mo- 
Vdicità dei pressi gli varranno una 
Aiumerosi clientela. 1010) 





ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


della Ditta G. BOLMIDA di Jokohama 





Sottoscrizione per l'acquisto Cartoni Seme Bachi 
originari Ginpponesi annnall verdi (o bianchi a 
richiesta). 

Anticipazione Lire TBE per. Cartone, 
il naldo a consegna. 

Torino), Corso Prinsipa Amedeò , 5, e via San Secondo 

presso il Rappresentanto A. MIANCIO, ove trovasi pure 











Avviso. ‘un deposito di Oggetti Giapponesi , conristente in grandi 
Da vendere i. 5) 7 (gior. |f| Xtpi Porcellana, Bronzi e Lacche a prezzi convenientiasimi. 








TI circa), del Teulmento 
dello LA MADAMA , in 
ro, leritorio di Salussola (Bieln), 
consistente: in}[Casoggiati, Risale , 
Prati e Molino, con Acqua propria| 
per irrigazione. 





DA VENDERE IN TORINO 


Onsctmm dentro la cinta daziaria ta Borgo Sna Salvario, dietro 
"Rivoli ner la tasttive ol vi. [Ml Rogrio Frgastolo, al n°108, composta di ampio giardino cintato 
notaio G, CASSINIS i Torino, |cou Castuo enirostante di unova costruzione, ed ettari 6, 08) 
via Botero, N, 19. 20)7|(gioruate sedief circa) di beni tutti riuniti, irrigabili con acqua 
ue —— ‘propria, Il Cantno .uobilisto di tutto punto, o relativa scarto. 
Bigliardo da vendere | Dirizersi ivi-at' borarv; © per trattativo far capo al gesuita 


si 01 Biglinudo nel cortil A 8 o xierco d'Assini, n° 
Ronde, va po co Ulefzigo Corno» vi Sen rgvsro SA 2° 7, in Morino, 














sito ‘Sciso. du Tit è vero (che, parti | Si 





Te: favorevoli icuie | MILANO) 24! citati 





olto superiora i quello dell'anno scorso |ì mostri 


1.97 all'eltol,. Maziuni sarinno trovate 








1 quis ms 
ott: 


219 —| (ese 
AI 10 | PPARE E 





e del nostro Pi 
mole 











inollico food! oflto, ‘ebbe ile | Per fino novembre si 


EORSA DI COMMERCIO. 
(Bollettino Ufficiale) 
ottobre 1878 — Fondi pubbli 


Consolidato 8.010, O; del . p, iuli || Francia 107 50 a 107 70. 
‘esta lla vi fu in | ‘7890 p 30 bre, — Cd 








2450021251 CRONACA DELLA HORSA, 





fico npprima 
dn 78,80 0 al linso da 76 85/0 78.0 

sempre di vendita correnti |" naritanti TERI aa, 
SETTA lite eater Ro pronta (è unto) ce: 
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io del presai pol grano cone l; 





Lio Ban: di Torino! or offerta n 
[757 senza compratori: 
Il Mobiliare nffarto a 782 con (do- 








bo dz esglubon 23 05 A 22 65 
Si Md se20002350 
i nè | Ax: Tabucohi 894 n 890. 

Obùl. Meridionali 925 1/2 n 924. 
Vocisaoreav ‘ed Arti di Torino] Obi; Romane 241 1120 849, 
ObOI: Vite. Em. 288. 
ObbL. Cavour 450. 
Prestito Naz. stallonato 50/20; com 
Pleto 58/25. 

















in e. | Loridea 98 87 112 a 96 85, 


1, 10 olirle Ne| 78/85/76 — 76.75 — iu liq:7880| Oro/da 91 54 u 81 56. 
80 p. 30 9hre 


Corso legale 78:70. 





(Condizione Pubblica dalle Sèta in Torino 











fotine. (0. dm iù conte | BoNe%ino del giorno 23 ottobre: 
Nazioualo. 0. dim: inlig,| CELA Gelo sete Coli Peso 
DI Blito; ou [Oro coi 7 NR 
i Motidionali. O;d: m, duc. [Mrama > 002 dd 
alta. 'Artleoli diveraî ( (cn n 















—- Tot 
alia AR | roie n mepen (tloggi coli 00. 
asta Ti biceltore: Roo Genre. 


Stagionatura Savialo dello Sete 
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101172 199 
ZIA ita 
2 Cari 
ao sa0i i —— — 
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LIQUIDAZIONE FORZATA 


Torino, Portici di San Lorenzo 
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Negozio di Drapperie ed Abiti fatti 


Limminento ‘cessazione. della [locazione obbliga il Proprietario 
'di detto Negozio a mettere in vendito tutte Jo Merci ‘è Mobili 
trovautiai 1uol medesito o, qualsiasi. prezzo , avvertendo che ai 
[Negozianti o privati cho faranno acquisti, eccedenti i conto framchi, 
‘verrà inoltre corrisposto ino sconto del disci. per cento. 











Incanto volontario per decesso 
‘che ayrà Inogo giovedì 28 corrente, in via dei Stampatori, 
IN. 9, piano nobile, cioè: Letti ferro vuoto (binelli), Paglia- 
'ricci elastici, Materassi, ConsoZles, Burrò, Tavole, Specchi, 
Armadio a specchio, Lingerie, Pendule, Candolabri, Tapetti 
led altri Oggetti relativi. 
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Tavolette tf Camomilla 
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roprato coni an. moi spiate cono più icaro. rimelio ndlle 
Euro digestioni nei crampi di stomaco ed il miglior antispasmodiso 
Pas tl eri ie Set grand: 1805 pico 
Presso B. GIORDANO, farmacista della Casa di S. AR. 
Aosta vin Adua, N17, FORINO, con DEPOSITO 
fiato la Farmacla Contraie'ia GUNEO,  Farinacia Ravera 
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ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Axdorizzato in Francia, în Avatrio, nel Belgio ad in Rusia. —| 
Îl'iamero dei deporatin] è consideretole ma fra questi il ROB di 
[BOYVEAU-LAFFEGTEUR. la sempre occupato Il primo ringo, 
gia per ta sua vii potoria è avverata da Quasi un scel; sia per ll 
dux composizione crcliuiouonente pegetale. ll ROD, guaro 
dala fia del dottore Graueno de Saine-Gervates guarisce radical: 
Fs e fini ciao gl comodi provenienti dal acrimonia dsl 
su e dagli umori, Questo Rob. è sopratatio. raccomandato, contro 
fe Malati figoeta rocenti ed inveterate 

Come depirativo potente, distrugge gli accidenti cagionati. dal. mer-| 
carlo ed alte la adturara sbarazziiene, come pure de Jodio , quando | 
do no Tua troppo preso, 

Deposito generale del Rob Boyreas-Lfeciane nella casa del: Dottore 
Giraudoao de Saint-Gorvala; 12, rue Richer, Paris. — Torino 
D. MONDO , via dell'Ospedale, 8, e dai farmacisti Bonzani Cerutti 
Taricco e ‘ritano; Cu 
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Tn mezzo a queste contraddizioni la 
‘nostra, Borsa oggi. esordiva con dis-|l 
veto sostegno, poiché mentre sobbato| 
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Il Direttore: A. Ti 











Prestito della Città di Napoli 1875 


Il concambio dei Titoli provvisori integralmente liberati 
(contro: le Obbligazioni definitiva, si eseguisto fin d'ora in 
‘Torino presso la Banea Rolani Maison e C., 

is Lagrange, N, 10, ove avrà pur luogo il pagamento 
‘delle Cedolo © deile Obbligazioni estratte, pagabili al 1° no- 
tenibre prossimo ed al 1° maggio d'ogni anno. 1022 
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PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
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@ VIALARDI GIOVANNI ® 
Coco a Pasticcere Reale 
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SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
‘delle Circescrizioni giudiziario delle Corti d'Appello 
TORINO N DI CASALE 








PROVIANOTA DI'ALESSANDRIA — (81 Ottobce 1870) 
Fallimento — Nel giùdicio di [l'udienza cho fara dal medesimi 
fallimento, vertanta avant il tribu | tenuta il 85 prossimo venture mese 
Mala (di novembre, avea Iuogo_ l'incanto 
Venuto è 0 fo. successivo. deliboramento degli 
Grammatica, fegorianti cappelli in [stabili in 4 distinti To. (ossi p- 
asl ftt bdunnaga dii ie [6 AR), 
[tori el loenle di questo tritunale mito — All'udienza delli 
lle cre 10 di macina del 12 prog: | pento A aio dali 
timo novenibre, per la verilica (ei | rina civied'Asù incanto dello 
rodi 'abilo proprio di Rosso. Giu 
‘Aumento di sesto — Nilîn-| ad instansà di Coppo Giovanni. sii 
dici prezzo di lire 200. lo condizio 
[Gli fa bando vennle 7. ottobre 1875. 
[2° (Bottini p, co, Asti 
il tribunale civile d Asi "Nuovo incanto 
‘provenienti dell'e 
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fondo per L. 500, 1l termino tile | mattino avrà luogo fi muovo incunto 
pell'aumonto del. sesto sendra ‘con|edennitivo deliberamento degli siae 
Eatto il mercoledi 9 del prossimo [fi stati porti all'asta sul'tnea 
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Lina di sand): dr 
fino» cavaliero. Giovanni. Ne 
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®iigili iii ® 


Presso G. CUMINO, padiglioni giornalistici di Piazza 
Carignano e Carlo Felice. 


Centi CINQUANTA cadumo” Ì ForanaTip O. 








[no p. c-, Acqui). 
Incanto — Nel gludicio di su-|p, +., per,vi vetlerii condannato al 

bastazione promosso da Fil igatbnto a dorore dell'istante 

Masai in-odio di Giusenpo Be ‘somma dl lire 497 capitale 

residente a Frinco, nai Tteressi. 
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